
Si dà atto che durante la trattazione del presente punto entra il consigliere Luca Litti rimanendo in sala 
sino al termine della seduta. 

 
IL PRESIDENTE  

 
alle ore 21,15 dichiara aperta la seduta e propone di discutere il primo argomento iscritto all’odg; 
 
Il Cons. Giannessi chiede che nella delibera di C.C. n. 55 del 30.11.2006 venga allegata la nota avente 
prot. n. 6027, in modo da dar conto del voto di astensione ed il Sindaco concede il suo inserimento (con 
magnanimità, perché la nota non ha data contestuale ma successiva alla seduta). 
Il Consigliere Federici chiede che nella delibera C.C. n. 51 del 30.11.2006 venga fatto risultare il 
proprio voto di astensione essendosi accorto che nella seduta del 09.11.2006 egli era assente. Il Sindaco 
concede. Inoltre il Consigliere Federici rileva che nella delibera delle comunicazioni del Presidente non 
è stato riportato il susseguirsi della discussione. Il Sindaco risponde che non vi sono state 
comunicazioni dei consiglieri ma solo discussione e quindi questa non va riportata nell’atto ma chi 
vuole ha a disposizione la registrazione. 
Il Consigliere Gostoli G. rileva che i cittadini debbono aver modo di capire tutta la discussione che si 
svolge in Consiglio Comunale e quindi i verbali debbono essere più ampi e dettagliati. Nell’ultima 
seduta in cui ero presente (quella del 09.11.2006) non ho detto che c’è stata manipolazione della 
registrazione. Ora chiedo che per tutte le verbalizzazioni venga magari usata la registrazione o un’altra 
soluzione condivisa. Il Sindaco risponde che proprio per questo scopo di maggior diffusione del testo 
delle varie discussioni era stata trovata, nel passato quinquennio amministrativo, la soluzione di un 
dipendente all’uopo addetto pertanto, il Segretario se lo riterrà opportuno potrà chiamare un dipendente 
e ciò non a tutela e garanzia della minoranza perché a questo ci pensa l’obbiettività professionale del 
Segretario ma perché possa essere data visibilità agli interventi della minoranza. Il Segretario fa 
presente che nel Consiglio non siamo come al Parlamento dove vi sono i dattilografi che riportano 
parola per parola tutti gli interventi fatti. Qui il mio compito è di riportare l’essenziale e che sia chiara 
la decisione finale deliberata dal Consiglio. Pertanto non ho nulla in contrario a che sia presente un 
dipendente per riportare in maniera diffusa la discussione che si svolge in Consiglio, come d’altra parte 
già in passato era stato fatto, se  questa è la richiesta, personalmente non ho nulla in contrario. 
 
Al termine; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
UDITA la lettura dei verbali della seduta precedente in data 30 novembre 2006 dal n. 51 al n. 59; 
 
Con n. 12 voti favorevoli e n. 4 astenuti (Passeri, Gostoli G, Federici e Corsini) su n. 16 consiglieri 
presenti e n. 12 votanti;  
 

D E L I B E R A 
 
Di approvare i verbali della seduta precedente in data 30 novembre 2006 dal n. 51 al n. 59. 
 
 
 
 
 


